
LA DICHIARAZIONE

“NOGAP è una mostra interattiva – spiega Marcella 
Messina (in foto), assessora alle Politiche sociali del 
Comune di Bergamo – che rappresenta un’esperienza 
nuova per la comunità sollecitata ad attivarsi sul tema 
importante della dipendenza dal gioco d’azzardo che non 
può risolversi esclusivamente nella logica della riparazione
del danno. E’ la comunità che deve mettere in campo le sue 
migliori risorse per prendersi carico e attenzionare la 
ludopatia, e tutte le altre forme di dipendenza – prosegue – 
come fenomeni di punta di un disagio che riguarda sempre 
di più il mondo dei nostri ragazzi.”
“La formula ludica innovativa con cui NOGAP si propone 
al pubblico, che nasce dal lavoro importante di un gruppo 
di studenti dell’ISIS Zenale e Butinone di Treviglio – 
aggiunge Messina –  mira a dare protagonismo al mondo 
giovanile, non solo destinatario privilegiato dell’iniziativa 
ma anche presenza attiva in queste due giornate in Città 
Alta grazie alla partecipazione del gruppo della 
Commissione volontariato del Liceo Sarpi, molto attivo e 
collaborativo con l’Amministrazione su questi temi, a cui è 
affidato l’incaricato di supportare il pubblico nel gioco, e 
ai ragazzi dell’Associazione Spazio Autismo che 



sperimenteranno l’esperienza NOGAP,” conclude Marcella 
Messina.


